
 
Papa Francesco: "algoritmi consentono di controllare le abitudini delle
persone a fini commerciali o politici"

“Quali saranno le conseguenze, a medio e a lungo termine, delle nuove tecnologie digitali? E quale
impatto avranno sulla vita degli individui e della società, sulla stabilità internazionale e sulla pace?”.
Sono le domande al centro del Messaggio del Papa per la Giornata mondiale della pace, che si
celebra il 1° gennaio 2023 sul tema: “Intelligenza artificiale e pace”.  "I progressi dell’informatica e
lo sviluppo delle tecnologie digitali negli ultimi decenni hanno già iniziato a produrre profonde
trasformazioni nella società globale e nelle sue dinamiche”, l’esordio di Francesco, secondo il quale
”i nuovi strumenti digitali stanno cambiando il volto delle comunicazioni, della pubblica
amministrazione, dell’istruzione, dei consumi, delle interazioni personali e di innumerevoli altri aspetti
della vita quotidiana”. Inoltre, “le tecnologie che impiegano una molteplicità di algoritmi possono
estrarre, dalle tracce digitali lasciate su internet, dati che consentono di controllare le abitudini
mentali e relazionali delle persone a fini commerciali o politici, spesso a loro insaputa, limitandone il
consapevole esercizio della libertà di scelta”. “In uno spazio come il web, caratterizzato da un
sovraccarico di informazioni, possono strutturare il flusso di dati secondo criteri di selezione non
sempre percepiti dall’utente”, il grido d’allarme del Papa, secondo il quale “l’intelligenza artificiale
deve essere intesa come una galassia di realtà diverse e non possiamo presumere a priori che il suo
sviluppo apporti un contributo benefico al futuro dell’umanità e alla pace tra i popoli”. Di qui la
necessità di “agire in modo responsabile e di rispettare valori umani fondamentali come l’inclusione,
la trasparenza, la sicurezza, l’equità, la riservatezza e l’affidabilità”.
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